                          I L   C I P E








VISTA la legge 6 ottobre 1971, n. 853;





VISTO il secondo comma dell'art.8 della suddetta legge;





SENTITO il  Comitato dei  Presidenti delle  Giunte  Regionali  del


Mezzogiorno;





SU PROPOSTA  del Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel


Mezzogiorno,








                          A P P R O V A








le seguenti  direttive in  materia di linee direttrici prioritarie


per  conseguire   la  massima   penetrazione   del   processo   di


industrializzazione   nei   territori   esterni   alle   zone   di


concentrazione:





1. Il  processo di sviluppo dell'economia meridionale trova il suo


fondamentale se  non esclusivo elemento sulla crescita del settore


industriale e,  in particolare, di quello manifatturiero. L'azione


pubblica, pertanto, è impegnata a continuare lo sforzo di sostegno


e di  incentivazione al  fine dello  svolgersi rapido,  e  insieme


ordinato, di questa crescita.





In particolare,  si dovrà,  da un  lato, utilizzare  al massimo  e


potenziare i  complessi di  infrastrutture generali  e  specifiche


realizzate o  programmate finora; dall'altro, si dovrà favorire la


diffusione sempre  più accentuata  dell'apparato  industriale  sul


territorio meridionale.





2. Questi  criteri d'ordine generale vanno applicati in situazioni


che  offrono   evidenti  elementi  di  eterogeneità  e  richiedono


conseguentemente una  particolazione di  tipologie  di  intervento


corrispondente  alla   diversa  configurazione   delle  situazioni


medesime.


Nelle zone  di concentrazione  si riscontrano  avviati processi di


sviluppo che  occorre sostenere,  rimuovendo altresì  le cause  di


possibili  congestioni,  attraverso  la  razionalizzazione  ed  il


riassetto  delle  strutture  interne  in  modo  da  assicurare  un


omogeneo livello di attrezzature civili ed infrastrutturali.





Tenuto conto  che quelle  zone  rappresentano  i  maggiori  bacini


demografici  del   Mezzogiorno,   si   determina   l'esigenza   di


predisporre gradatamente  un'organizzazione territoriale  a  largo


raggio, di ordine metropolitano caratterizzata da dotazioni civili


ed infrastrutturali  e da suscettività di sviluppo economico, tali


da assorbire  il potenziale  di lavoro,  assicurando una  ottimale


utilizzazione dei territori.





A questo fine la Cassa per il Mezzogiorno interverrà oltre che per


l'apprestamento   delle    infrastrutture   specifiche   ai   fini


industriali,  anche  e  soprattutto,  mediante  appositi  progetti


speciali.





3. Allo  scopo di consentire che lo sviluppo in atto nelle zone di


concentrazione si diffonda adeguatamente nei territori più interni


della  circoscrizione   meridionale,  la   legge   n.853   prevede


direttrici  prioritarie   tali  da   costituire  linee   di  forza


strategicamente  idonee  a  favorire  il  processo  di  espansione


dell'apparato industriale.





Le direttrici  di penetrazione  si configurano,  pertanto, come un


nuovo disegno  di assetto territoriale e si possono individuare in


base   alle   potenziali   risorse   infrastrutturali,   naturali,


economiche e demografiche.





Alla  stregua  di  tali  indicazioni,  nel  Mezzogiorno  sono  già


individuabili, ai  fini delle  localizzazioni industriali,  talune


direttrici in  fase di avviata realizzazione nelle loro componenti


essenziali, specie  per quanto riguarda le attrezzature generali e


specifiche.





In  aggiunta   a  queste   si  possono   individuare,   a   titolo


sperimentale, altre  direttrici prioritarie,  oggetto di  parziali


pregressi interventi.  Le direttrici saranno caratterizzate da una


dotazione   infrastrutturale    generale:   sistema    viario   di


penetrazione atto a garantire continuità fisica e accessibilità al


territorio,  reti   di  adduzione   e  distribuzione   di  energia


elettrica, di  metano, di  acqua per  uso  civile  e  industriale,


servizi  civili,   ecc..  Tali  direttrici,  oltre  ad  assicurare


collegamenti  direzionali   continui,  dovranno   avere   funzioni


propulsive a  diverso raggio  a seconda  delle strutture  fisiche,


insediative e  produttive dei territori interessati; esse comunque


saranno caratterizzate  da una  serie di punti-forza costituiti da


"agglomerati" (e  da "zone industriali regionali" per la Sicilia e


la Sardegna)  esistenti o  da istituire  ad opera  dei  competenti


organi, che  potranno anche  procedere,  ove  necessario,  ad  una


riqualificazione di quelli già individuati.





In queste  nuove direttrici, la Cassa per il Mezzogiorno curerà la


realizzazione delle  principali dotazioni  infrastrutturali e  dei


servizi  attribuiti  alla  sua  competenza,  tenendo  conto  della


disponibilità delle  risorse e  del  loro  potenziale  livello  di


utilizzazione, ed  opererà sulla  base  di  appositi  programmi  e


progetti speciali.





- I progetti speciali di cui sopra dovranno mantenere un carattere


intersettoriale; le  direttrici delle  zone di  preminente  valore


paesaggistico o  turistico assumeranno  prevalente significato  di


collegamento viario.





Il primo gruppo di nuove direttrici di penetrazione è riportato in


allegato.





Le  Amministrazioni   Pubbliche  competenti  a  vario  titolo  sui


rispettivi territori  o nella  materia degli  interventi necessari


alla compiuta realizzazione delle direttrici, dovranno considerare


prioritariamente le esigenze connesse alle direttrici stesse .





Per  quanto   concerne,  invece,   le  direttrici   in  corso   di


realizzazione, la "Cassa" curerà prioritariamente il completamento


delle infrastrutture  specifiche già  individuate in base ai piani


regolatori predisposti.





4. La  Cassa per  il Mezzogiorno  può assumere a proprio carico la


spesa occorrente per la redazione dei piani regolatori consortili,


ai sensi dello art.151 del T.U. delle leggi per il Mezzogiorno.





          Il CIPE approva all'unanimità.





Roma lì 10.5.1972


